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Introduzione  
Questa breve guida ha lo scopo di riferirsi a chiunque voglia muovere i primi passi nel campo di 

rettificazione di immagini e fotogrammetria. Queste due tecniche comprendono un vasto campo di 

applicazioni e metodologie che non verranno dettagliate nel seguito in quanto per brevità e scopo, non 

si vuole raggiungere alcuna pretesa di completezza ed esaustività. Al contrario questa breve guida vuole 

essere una prima scoperta che muova la curiosità individuale al fine di invogliare il lettore a mettere in 

pratica una delle tecniche fondamentali e frequentemente utilizzate (la correzione della prospettiva di 

immagini scattate da semplici apparecchiature fotografiche) ed avere la conoscenza della precisione 

scientifica con la quale si processano le immagini e su cosa si possa ottenere da esse. Il software 

utilizzato in questa guida è Hugin, distribuito conformemente agli standard OSI con licenza GNU GPL 

(una licenza che permette lΩutilizzo libero del software ) e che potete trovare allΩindirizzo 

http://hugin.sourceforge.net/. Questa guida è liberamente tratta (tradotta) dallΩomonima guida in 

lingua inglese http://hugin.sourceforge.net/tutorials/perspective/en.shtml.  

Rettificazione d ȭÉÍÍÁÇÉÎÉ 
La rettificazioni di immagini è un processo di trasformazione generalmente usato per proiettare più 

immagini su di una superficie bidimensionale comune. È altresì usato per correggere immagini singole 

verso un sistema standard di coordinate (es: un sistema di coordinate rettangolari, cartesiane). 

Rettificare immagini di rilievi fotografici può essere utile per standardizzare sistemi di archiviazione e 

facilitare le misurazioni delle distanze reali degli oggetti memorizzati.1 

 

NellΩƛƳƳagine qui riportata si schematizza come diverse prospettive possibili risultano memorizzare 

informazioni visuali riguardanti il medesimo oggetto fisico (punto 1) e poi conseguentemente ad un 

processo di rettificazione (punto 2) i due άpunti di vistaέ vengono accomunati dallo stesso sistema di 

proiezioni, ai fini di poter omologare le due άvisteέ e poter effettuare analisi di comparazione più 

accurate (es: tramite lΩǳǎƻ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ǇƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŀƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ). Esempio pratico frequente 

nel rilievo di edifici è quello di effettuare mosaici di una serie di fotografie che ritraggano lo stesso 

edificio (se per esempio la distanza dallo stesso rende impossibile scattare una singola fotografia del suo 

complesso) 

                                                             
1 http:// en.wikipedia.org/wiki/Image_rectification  
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Guida 
Questa guida riguarda una delle funzionalità basilari di Hugin. È possibile definire punti di controllo 

verticali ed orizzontali (punti di riferimento sullΩimmagine che permettono al software di identificare 

quali sono i tratti che nellΩimmagine risultato dovranno essere perpendicolari) per rimuovere ogni 

effetto di prospettiva a partire da unΩimmagine fotografica (ad esempio scattata ai piedi di un 

bassorilievo). Una piccola precisazione riguarda lΩutilizzo di Hugin. Questo tutorial si basa sulla versione 

0.7 di Hugin (distribuita anche per sistemi operativi Windows) e nonostante sia funzionalmente lo 

stesso, le immagini presentate possono variare leggermente se si utilizzano versioni successive, o temi 

grafici differenti. Non oltre si è stato deciso di mantenere la lingua di installazione inglese (e così anche 

nelle immagini della guida) per incoraggiare lΩinstallazione di Hugin nella lingua inglese (nonostante 

abbia la possibilità di avere copie localizzate, ossia tradotte in lingue come italiano e francese). Si vuole 

incoraggiare lΩutilizzo di software con comandi di interfaccia in lingua inglese per facilitare 

lΩapprendimento di tali software, in quanto su internet è estremamente facile trovare guide, tutorial e 

documentazione che utilizzando gli stessi comandi di riferimento, propone tecniche diverse ed 

approfondite. Qui di seguito si riporta una fotografia scattata da unΩangolazione inusuale e scomoda per 

lΩanalisi e rilievo: è stato impossibile di fotografare questa superficie da unΩangolazione frontale in 

quanto nella stanza è presente un fitto colonnato. 

 

A scopo esercitativo è possible scaricare questa fotografia al seguente indirizzo 

(http://hugin.sourceforge.net/tutorials/perspective/311.jpg ) 

 e seguire passo passo la stessa guida per scoprire la qualità dei risultati ottenuti. Qui sotto la stessa 

immagine è riportata con la correzione di prospettiva già effettuata (il risultato che andremo ad 

ottenere alla fine di questa guida). Questa tecnica è sufficientemente accurata per il rilievo in alta 

qualità di costruzioni ed artefatti.  
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Il software Hugin per ambiente Windows è possibile scaricarlo al seguente indirizzo  

(http://downloads.sourceforge.net/hugin/hugin-0.7.0_win32-setup.exe ) 

Una volta installato il programma e lanciato in esecuzione, vi comparirà una schermata simile a quella 

riportata in seguito. Selezionare la scheda άAssistantέ (Assistente) e premere il pulsante ά1. Load 

ImagesΧέ (Caricare Immagini) per importare nel software la fotografia da raddrizzare. Il processo di 

ottimizzazione che utilizza Hugin necessita di iniziare con una descrizione credibile della vostra macchina 

fotografica, ed in particolare dei dettagli sulla lente utilizzata e del campo di visuale. LΩimmagine di 

esempio non ha ne uno ne lΩaltro parametro memorizzato nei metadati del file (Le fotografie prodotte 

da macchine fotografiche memorizzano alcune informazioni nascoste come il modello della macchina 

fotografica, la data di creazione etc, questi aggiuntivi sono chiamati metadati) quindi la finestra άCamera 

and Lens Dataέ (impostazioni della macchina fotografica e delle lenti) si aprirà per chiedere che 

impostazioni utilizzare. Fate in modo di inserire qualcosa intorno ai 50 degrees (gradi) nel campo άHFOV 

(v)έ (Horizontal Field of View: campo orizzontale di visuale) e poi cliccate su ok. 
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Consiglio:Hugin normalmente può stimare questi valori in maniera automatica andando a guardare i dati 

EXIF2  della fotografia, e quindi non dovreste impostare nulla manualmente. Per impostazioni dΩuso 

comune Hugin assume che si vogliano creare immagini a panorama equirettangolare 360 gradi, ma nel 

nostro caso dΩuso avremo bisogno di effettuare una trasformazione il cui risultato sia nello stesso 

formato rettilineo (rectlinear) che lΩimmagine sorgente. Per far ciò basta selezionare la scheda άStitcherέ 

e cambiare la άprojection(f)έ (funzione di proiezione) in Rectilinear (rettilinea).   

 

Ora cambiate la scheda e selezionate άControl pointsέ (punti di controllo), in questa scheda potrete 

inserire le informazioni che il software ha bisogno di ricevere per calcolare esattamente il campo di 

visuale della lente, la άbarrel-distorsionέ e rettificare la prospettiva. Come vedrete vi sono due immagini 

identiche su due lati della finestra fianco a fianco. Ora bisognerà selezionare delle coppie di punti 

(identificate da stesso colore e numero ma in foto diverse), uno per una immagine e uno per lΩaltra in 

modo da localizzare delle rette immaginarie verticali ed orizzontali (che si riferiscono ai punti che 

andranno posti a distanza perpendicolare). Siate sicuri che il pulsante άZoomέ sia in modalità άfit-to-

windowέ in modo da avere lΩimmagine ridimensionata adeguatamente è selezionato e che entrambi i 

                                                             
2 http://it.wikipedia.org/wiki/Exchangeable_image_file_format  
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campi άauto-fine-tuneέ e άauto addέ siano selezionati, in modo da semplificare il posizionamento delle 

coppie di punti. 

 

Con il mouse potete selezionare I punti di controllo. Basterà selezionare (ad esempio) una caratteristica 

verticale che è ben visibile sullΩimmagine puntando al primo estremo nella foto di sinistra e poi 

posizionare lo stesso punto di controllo (che rappresenta lΩestremo opposto) per identificare una 

ipotetica retta verticale (o orizzontale) della fotografie. Una volta  identificati i due punti basterà cliccarvi 

sopra in una finestra per posizionarlo. Consiglio: quando lΩimpostazione άauto-tuneέ (sistemazione e 

ottimizzazione automatica) non riesce a trovare un punto di comparazione buono, si potrà sempre 

zoomare fino al 100% dellΩimmagine per avere maggiore controllo sui dettagli dellΩimmagine e 

riposizionare il punto di controllo semplicemente trascinandolo. Da notare inoltre che Hugin è 

automatizzato a sufficienza per riconoscere in automatico se si sta selezionando una linea di riferimento 

verticale o orizzontale e in automatico vi dirà se avete marcato una άVertical lineέ o άHorizontal lineέ. 

LΩimmagine di seguito vi mostra, con lΩausilio di un software esterno (GIMP) le linee invisibili che avrete 

marcato segnando i punti di controllo di cui sopra. 



 

Ora bisognerà cliccare sulla scheda άOptimizerέ (ottimizzatore). Se avete avuto fortuna potrete 

selezionare άOptimiza Positions, View and Barrel (y,p,r,v,b)έ (ottimizza le posizioni) in quanto il pusante 

sarà attivabile (ossia non marcato in grigio chiaro) e vi basterà selezionarlo dal menu e cliccare su 

άOptimize Now!έ (ottimizza subito!) e finire il processo di ottimizzazione senza alcun sforzo. Altrimenti 

se lΩottimizzatore riduce a zero il campo di visuale, dovrete trovare dasoli la giusta posizione 

dΩottimizzazione prima di poter ottimizzare i parametri seguenti (operazione più avanzata e rara da 

effettuare non coperta da questa guida). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


